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Questi, scatti non hanno la presunzione di raccontare il Mare,
non basterebbero [ibri interi.
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Sono scatti che vorrebbero solo dare la mia idea del mare.
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Il mare che irruvidisce tutto superfici, pelli, aria
tutto quello che tocca é simile a qualsiasi latitudine si trovi.






Il mare come un'immensa “livella” che uniforma tutto.




Una spiaggia, un porto, una barca

se la vediamo isolata dal contesto,

per cosi dire “geografico’,

non riusciremo mai ad identificarla precisamente.



E puoi allontanarti da lui ma comunque te lo porti dentro,
il suo rumore é dentro di te,

la risacca ti scava solchi profondj,

specialmente nell’anima. . .
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Il mare non é solo azzurro
spesso é un Dio incazzato,
che cambia umore ad ogni piccolo spiffero di vento.




Il mare sembra che ti dia tutto ma alla fine non ti da nulla.
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Pino Daniele in una canzone dice:
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“«

i tene ‘o mare
cammina ca vocca salata

chi tene 'o mare

‘0 ssape ca é fesso e ccuntento
chi tene 'o mare o ssaje

nun tene niente... “
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